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1 BENI PARROCCHIALE ED I BENEFICI | basso clero sarebbe così tulta, cd i preti sa: 
rebbero desiderosi di compiacere nello coso 
lecite i lora parrocchiani. Questo sarebbe 
il primo passo al ritorno alla elezione popo- 
lare, perchè la Chiesa si renderebse a poco 
a poco accessibile a quei perfezionamenti e 
progressi, che per ogni buon cristiano sono 
an dovere, non esercitando: il quale non c'è 
salvamento. 3 

N regresso è dovato alla formazione d'una 
casta appartata del Clero cattolico. Ora si 
fanno i preti prima che abbiano. il lume della 
ragione, È loro genitori li destinano al sacer- 
dozio come se si trattasse d'un mestiere qua- 
lomque, sì ficcano giovanissimi nei seminarii, 
si educano igneranti, si formano a cerle mas- 
sime, che non sono uè quelle del Vangelo, 
nè quelle della Società: e ci mera 
che i buoni preti sieno divenuti una rarità! 

Se essì non vogliono rinunziare al celibato 
obbligatorio, che non sieno fatti preti fino a 
tanto che non hanno una certa età. Ma se 
queste riforme non le fa il Clero, che alineno 
i laici abbiano la potestà di scegliersi i buoni 
parrochi, lasciando in disparie tutti quei cat- 
tivi preti, che del sacerdozio si fecero un 
mestiere. 

Riformare il Clero non è affare del Governo. 
La riforma deve venire dalla Società cattolica. | 
Ma il Governo restituendo i beni dell: par- 
rocchie e dei benefizii alle comunità parroc- 
chiali legalmente costituite, potrà iniziare 
la riforma e formare veramente una libera 


Chigsa in libero. Stato. .. x 
È era di pri di tutto questo in una 
d 


proposta di legge d'una Commissione parta» 
mentare, della qua'e era presidente il Rica- 
soli, Ora perchè non torna in campo adesso 
tale proposta nella forma con cui era. stata 
presentata anni addietro ? Questa sarebbe u- 
na vera riforma. Essa venne già proposta da 
un Friufano in un giornale: di Milano nel 
1859, e da quel tempo fece molta strada. 
Però essa non viene ancora attuata. Intanto 
si lascia vagare l opinione pubblica nel cam- 
po dell'ignoto, per cui facilmente travia. An- 
che l'opinione pubblica ha. bisogno del suo 
governo, cioè che da uomini sodi venga dato 
almeno ad essa il tema per una seria. di- 
seussione. E" peccato che ciò non sia finora. 


Per questo la maggior parte della stampa 
ì discussioni 


Tm 







Di chi sono i heni delle chiese, delle fab- 
liriche, o doi beneliciù parrocchiali ? 

Di nessun altro di certo, che dei fedeli, 
ossia degli associati che compongono la par 
rocchia, 0 Ta curazia. 

Ora da chi devrebbero essere tali beni am- 
ministrati?  forso dall Governo? forse dalla 
Provineia? forse dal Comano? forse dai par 
rochi, è curati? forse dal vescovo? 

No certamente. Lo Stato, se amministrasse 
questi beni, dovrebbe amministrare | quelli 
pure di tatte le altre comunità, od associa» 
zioni per il colto, evangeliche, luterane, gre- 
che, israelitiche eco, Egli amministrerebbe ciò 
che non è suo, Simmischierebbe in cose che 
mon gli si competono. Per lo stesso motivo 
dovrebbe astenersene il Governo provinciale, 
ced il Governo Comunale poichè - Comune 
mon si può confondere con Parrocchia, nè 
l'rovincia con Diocesi; Nè i parvochi, nè i 
vescovi sono chiamati: ad' amministrare siò 
che non è loro, ma di quelli a cui servono. 

Adumie gli ammivistratori dovrebbero es- 
sere gli eletti dello stesse comunità cattoliche, 
e protestanti, cd israelitiche, è 
sicno. . 

Dovrebbe il Governo fare una legge elet- 
torale per tulte siffatto comunità, impartire il 
diritto di elettore ad ogni capo di famiglia; 
obbligare te nuove Fabbricerie ad alienare i 
heni stabili, meno: le case canoniche, possia | 
sottoporre tulle queste comunità alla sorve- 
glianza del Consiglio provinciale, come tutore 
naturale «di tutte. Altrettanto: dovrebbe fare 
per i heni diocesani, che sarebbero ammini- 
strati dagli eletti dai rappresentanti di tulle 

















greche che 


Di tal guisa que' beni si troverebbero 
nelle mani dei loro veri proprietari, Venden- 
doli gradatamente ai confinanti che li vagheg- 


ad affrancamento obbligatorio per annualità, 
rivaverebbero un prezzo maggiore del valoro 
corrispotalente al reddito di adesso. Lo speso 
di amministrazione si ridurrebbero a pochis- 
simo, e così, oltre a mantenero il culto ed 
il parroco, qualcosa avvanzerebbe per il po- 
vero e per gli asili infantili. Resterebbe qual 














: i > eo sarattere vo, e le 
cosa da dare in premio a quei buoni preti, da sazio = troppo a qppelle dei 
chie Li + scuole serali per il popoto delle | FÉ oa - ia; 
che fauno le scuole s i pol circoli e delle accademie. La discussione ha 


cotsene. Non vi sarebbe l'ingorenza dei 
Comuni in cose che non li risguardano. I 
campanili e le campane si farebbero da quelli 
a cui tocca non già dai non interessati. 

La tirannia dei vescovi feidotarii sopra il 


bisogno di essere incanalata come l acqua, 
perchè corra veloce al suo scopo, V. 


n 


inutilmente ; ho solo saputo che negli ultimi tempi 
in cui si trovava in città, era di salute ass casio. 
nevale; egli è probabilmente prtito în cerca di ua 
clima più favorevole... Ma ora, conclude E nesto con 
un fare da spensierato € dopo avere: narrato qualche 
altro aneddoto più o meno eilulicante, del quale dice 
cho anclie suo zio era a cogoizione, mi ora si potrebbe» 
sapere il motivo pel quale mi ha fitto narrare que. 
sta storia comune e che cerlo non deve averle de- 
stato il più grande interesse ? E 

I signor Alessandro non sa da che + arte cifarsi; una 
strgurdimaria commozione lo donna ; ma fin@eole 
bisogna decidi 

— Fra ne 
aveto narrato. Vastro zio io 1 
era uno do mici amici migliori... ed. 
questa notte medesima nel nostro villaga È 

— Cho?1 Egli piret... Ma ella dunque, @ si 
guore... MA io non comprenda... . 
Vostro zio s'era ritirato Ja qualche teropo io 
questi villaggio ove avea comperato UD polere. to 
l'andavo a trovare quasi ogni giorao. Egli wi par- 
lava sso di voi... è ne piangeva, il porem vec 
chio... Oli sf avesto veduto il dolore di quel pove- 
retto È Porchè egli non aver cessato ali amarti; 
sperava sempre Che un giorio sareste riternato pres 
su di dui... Egli è spirato seno che il cielo essa 
disse la sua preghiera .. 


— Dovero Ziof.... Ma, 0 signore, è ella den 
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Macconto friulano. 


. 
» da pa 
qUntinuazione veti N. 12, 13, 1h 15,17, 18, 20, 0 20). 
Nel pronunciare queste prole. il giovane si mo 










sira profondamente comutusso ; CIÒ Che fa uno stra 
no contrasto con la leggerezza è il cinismo coi quali 
di qarrsto tutte le sue peo helle avventure. 

Quel giovane è ua cattivo soggello ; MI lisa 
auivaa è suscettibile ancora di essere ciabilitata; dl 
sno cune Non è  pervertito del tutto; + gli è por 
sempre sensibile agli affettà i più santi ; è il penti- 
monto si fa svutire în quell'amima traviata è coratta. 

sig AMussandra che va faccado ja sù stesso que- 
gle galisiterazioni, SÈ approfitta del silenzio del fora 
sero per rivedergli. quanto tempo è decorso dal 
Peopota della arte del sno genitore è se abbia 
anagta quatelie notizia dello zio. 

— Surinuo circa seì mesi, risponde Ernesto, che 


mio pidie è mancato. In quante a inio zio, polei 


plate « 





i tutto ciò che mi 
o coppsciuto.... egli 
è torio 

















Me, iu siguito alla Morte ili vuo fratello, egli 
cla guritto diilla curtà ; ina da poosena che qui foral 
netisie ton ha saio itdicarmi 10 si 


agi ste 
i mì sono rivolto a qualche altro, ma 


fosso recato; 


ORNALE 


rim | 
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Ma: hasta poi la sola istrazione a formare 
Ha volontà, il cuore, la vita? L' istrazione 
idarà la scienza ma nulla più. Inseco il retto 
operare è una pratica, uo’ arte, un' abitudi- 
‘he della volontà, acquisita colla ripetizione 
idi molti atti conform. Ognuno vede il gran- 
illo spazio cha separa l'una cosa. dall' altra. 
‘La scienza può venire da un docente, ma 
ila vita pratica nen. può ricevere avsiamento 
se non da un altro priacipio motore, dal 
fiprincipio. dell antorità effettiva. Si dirà che 
fa scienza -ha [' autorità della ragione, 
‘ma questa è solo illuminativa; non è punto 
una forza reale; mostra ciò che deve farsi, 
fina non trae e non costringe; è a così dire la 
“carta jlineraria che segna la via, ma non 
la locomotiva che trasporta. fl video meliora 

boque, deteriora sequor è la formula a0- 
dica che l' esperienza lia dato a questo sci 
ema della.volontà dalla ragione. Ora posto 
che la volonià d'un giovine non porti in se 
falcana sinistra tendenza nè sia urtata da al- 
icuna forza pervertitrice, io concedo ancora 
che la scienza come lume direttivo possa for- 
inarlo utile. Ma questa è aua mera ipotesi 
‘smentita dal fatto che sta sotto gli occhi di 
‘tutti. Forse un quattro quinti dei giovani 
che frequentano i varii rami delle scuole me- 
‘dio son cavati dalle loro famiglie, riversati 


una città che non è certo la. Città del 
irepaitità e È 





Pf amiglie che mifatio 0ftaridoli nel seno 


ospitale al proprio bilancio economico nè la 
pretendono a dilettanti amanitarie di educa- 
zione. La cosa quindi va come deve andare. 
Educazione del cuore nessuna o peggio. Fuor 
di casa peggio ancora. Quindi pervertimento, 
bensi a grali e forme diverse, ma inevita- 
bile. Ora che giovano dei brandelli di scien- 
ze smozzicate a una volontà pervertita?— Io 
credo che si possa rispondere a questa do- 
manda con un’ altra in fondo equivalente, 
ma che trae seco una risposta chiarissima e 
pronta: ameresti meglio, Lettor carissimo, se 
pur sei arrivato sin qui, ameresti meglio a- 
ver da fare i fatti tnoi con un semplice i- 
diota che non sa più in la dei comanda 
menti di Dio, ma lì mette in pratica, ovvero 
con tre quinti degli scienziati che escono tut 
togiorno dalle nostre scuole? troppo chia- 
ro che un intelletto fornito di ordigni sottili 
è un arma nociva per una volontà non fer- 
ma nella rettitudine morale. 

Spero che a questo punto nessuno vorrà 
essere si indiscreto e di mala fede da stra- 
volgere l'intendimento di questo mie osser- 


certo che In persona della quale mio zio le parlava... 

— Non ne posso dubitare. Molti particolari che 
voi mi avete raccontati, ip li avora uditi dalla stessa 
sua bocca, Vedete bene clio non può ess*ro il caso 
cho fa dire a due persone le cose medesime, spe- 
cialmento se queste cose risguardano segreti di fa- 
miglia... 

— Ma, mi dica, comv ha potuto ella sospettare 
ch'io fossi lo stesso del quale mio zio l' intrattiene» 
19% Perchò io non ha tardato ad accorgermi che 
fino dal puoto in cui fui condotto qui, ella non ha 
cessato dall'osserrarqmi con una particolie attenzione... 

— La cicatrice che avete sul volto mi ha, a pri 
ma giunta, colpito. Vastro zio mi ricordo che uo 
gioruo mi disse di una ferita che, fanciullo, vi sieto 
fatto cadendo, Egli usò quasi le vostra stesso parole, 
La vastra cicatrice è perfettimente simile a quella 
cho il buon vecchio mi descrivara. Giò non ha po- 
tato non farmi un certa effetto. . 

— Oh! quate strauissimo combinazione! Rd ogli 
è morto,... anch'egli... E finita... Per mo la sorto 
è decisa... Non ho più sulla terra un'anima che 
senta amore per me... Nen mi resta cho cooliunare 
nel sentiero sul quale i miei vizii mi hanoo con- 
dotto... Eppure qualche volta, non so come, mi par 
cava Che, se qualcheduna mi avesse aiutato. nel sol> 
povarni dal faigo în cuî sento di essere caduto... 
mi pareva che sireì stato capaco di emendarmi, di 
rodimermi.... Ma, è finita... 








‘vazioni e-sospettarmi men caldo per 
fusione maggiore. possibile dell’ ‘istrazioue. 








UfMcelalo pogli Atti ziudiziari od amministrativi della Provincia dol Friuli. 
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la dif 


Anzi, chi ben riflette, troverà facilmente che. 
col chiamare I’ attenziono sul manco di edu- 


i cazione del. cuore, e. sulla necessità di 
sarci seriamente, 


miro.a. rafforzare l'istra- 
zione stessa ed a renderla proficua ben al- 
trimenti che. oggi. nol.sia. Ciò ch'io noto si 
è che oggi con preferenza spiccalissima si 
coltiva, qualunque sia; il modo, l' intelletio, 
che è, per..così, dire, I° occhio dell’uomo, e 
si lascia iralignare, corrompere, fiaccarsi la. 
volontà che ne, 6' il. nerbo, e la vita, Si col. 
tiva una parle dell’uomo il cui valore è su- 
bordinato e relativo, e si lascia al caso, al 
senso, all' istinto, all’ infezione di brutti e- 
sempi e al conseguente. spossamento e pro- 
strazione. il volere che è.il midollo d'ogni o-. 


nestà e virtà che forma solo i caratteri ‘mor 


rali vigorosi e saldi nel retto; che solo in- 


nalza la dignità della vita; che è la parte 


più eccelsa dell'umana personalità. Il pra: 


gresso dell’uomo o è simultaneo, proporzio- 


nale, armonico di tutte le sue appartenenze 
essenziali, o non è punto. Un progresso par- 


ziale e frazionario. è un. progresso sbilenco 
e sciancato, uno squilibrio, qualche cosa di 


io che la sosta o l'arrenamento. Non si 


direbbe. mai che progredisce e cresce un 
fanciallo se gli si ingrossa il naso o glisi 
allunga una sola gamba, Si. trasporti l'imagi- 
ne dal fisico al morale e si troverà che qua- 
dra e calza a dovere. Ora nessuno non, ve-. 
rebbe l'istruzione, se'invece d’ essere tirata 
al basso dalla zavorra d' una volontà  spos- 
sala e zoppa. sia sorretta e timoneggiata da . 
una volontà intera e. gagliarda. 


To notava altra volta con. simili e più vivi 


colori siffatto squilibrio tra 1 istruzione e l’e- 
ducazione del cuore in uno scritterello stam- 


pato ‘fin dal 1861. Non era osservazione 


nuova, ne sottile, nè peragrina, ma forse 
| per altri che badasse al mio puoto di 


vista poleva aver ‘viso di predica. Ora Mas- 
simo d’ Azeglio, che certo a nessuno sa 
di predicatore, rileva nei suoi Ricordi adesso 
venuti alla luce, lo stesso squilibrio, con toc- 
chi ben più forti 6 vivaci, come certo era 
da lui, e con quella autorità irrefragabile che 
nessuno vorrà ricusaro al sno raro senno e 
alla sua perizia delle cosa nostre. Egli dice 
pertauto che conviene preoccoparsi del modo 
di diminuire le occasioni di tutti quei malan- 
ni che si scatenano sugli uomini pel grave 
squilibrio ché esiste fra l'istruzione delle în- 
telligenze el educazione dei cuori. Uno dei 





c'e dthr 


ni 


modi sarebbe forse, che oltre quel ministero - 


d'Istruzione pubblica che figura ora nell'in- 


QRL: 


—— No, v' iogannata. Voi  poteto ancora abbando- 
nare il lubrico pendio del vizio, quel pendio che 
precipita nel delitto. Vostro zio vi ha falto areda di 
tutta la sua sostanza. Egli mi avava incaricato dî fare 
le necessarie indagini per venire a sapere qualcosa 
di voi e per porvi in possesso, trovandovi, di tutto 
quanto egli ha lasciato. Le suo ultime disposizioni 
m'imponerano di fare le più miaule ricerche per. 
riusciro a trovarvi; egli ban sapeva ch'io non avrei 
mancato alla mia promessa: nel caso che, in due 
anni, io non fossi riuscito a nulla, fa sostanza a voi 
lasciata doveva passare ad un vostro cugino... 

— Federico,... 

—— Si Federico, il quale è ricco più che non sia 
necessario per non affliggersi di una eredità perdu- 
ta. Ma io vi ho ritrovato: e non mu resta cho a 
consegoarti i titoli ia forza dei quali siete chiamato 
a godere i boni di vostro zio. i 

Dicende questo parole il signor Alestandro estrae 
dal cassettino del suo scrilloio un plico di carie clio 
consegna ad nerina gua: coafuso, sbalordito ed 
incerto di quello che a dire, 10 na sta lì aspet- 
Dale da il signor Aleasandpo preeda di muoro la 

PRI 
pisa BaJate, il mio giovane, a fare buon uso delle 
ricchezza dî cui vi trovata în una goia 
para auesa, Voi aveta tosdotta una 
vi via triste €, lasciatelo dire, disnesia. 
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il secondo per. fabbricale N ‘Bisp dol insegnante. Ap lissimi tono del tatto igamrati gl' interessi nedonali 
Lp dp fi altrovo: morale în quella Abrea, È un'apre fano quetle della pr 
i pagata iu proposito, Si dios e si disparne, mi ai 









































E Lalia è che si fan si i Hi Ri ero | ia PRRIONO 9 lana cene 
ohi e farti a “può tro) ua aqui | 0 irvzione stessa por sussidiaria | 9 4empre decopo, prechè Lu fmpanistare cis ‘si li 
‘ ) È pur troppo azione narlical n sciano sono affati | 
giorno più cerso il polo opposto: pur trappo | Bell'azione particalare 0 minuta sui giovani © | * sarolta quivicui fatirsaco al ponzettostolta 
puù specialmente per ma è Îla HONTA È imnera, di Can Dr dino di Fano ama capari 
sione pruvincorte el Friuli, La più comple . 


Nè fatta È Italia ma non sì fanno gli dia» 
Itani Gb po 7). So qualcho Italiano a questo À i FILER ET 
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È È i 4 x tor L'A 3 = evita? niet: LL CHO Mot sd; a esi i sha A 
di cuore e di verità, arvultatà ius noth fer se i svipoiiliaipletin ne Treviso clim n'e, per certa guiss, wo salibiazga. 


. 2, di , a 
ectovtratasso da’ elericafo o paolotto, ‘în: onta n 5 ag , È Ora da nuova Manca dle! Wegno fia sn” icapportninza 
. ; Pao i notabilmente innalzata la dignità dei docenti. mulitore, commerciale a ital 


sì. di Ro non farob- si eni: 5 NA, " 
he a che mostrare cana prova «di più | quali inveco d'essere semplici istruttori od alli | è degua di essere sundiata sotto a tutti gli an là, 
cli egli aveva ragione da vendere. Noi inve- | ziali pubblici pagati che dan fuor deî brandelli 0 SF spell, Mme ri ate dele gal 
ce: actogtiamon “questo. parole '-franche ‘0amme di she edi & su age Srenrtie migliorio: è bonilicazioni da fusi «ia colle inrigazioni, 
< nniavviso: aniiaro mi isingeramente:cordiale è | anche educatori ed acquisterebbero verso i di- cdl Cai prosciaguueati © ole colmato ecc. 
dub amico;lie: pensiamo ch'è: sogno: è ‘| seepoli un caro rapporto di paternità. morale Bisogna imanto «cho nd stud amo il mastro passo, 
a ‘esmaggior sorino:"il lascia chu ben ne. varrobbe la pena ad ogni ‘animo | che nu parliamo sovente, nea solianito mei giornali 
piaghe: pordlid: sia possibilo il medi. gentile. 0. locali, ma anche in quelli della capiile, io appositi 
4 niîali “Ala basta così. Dio voglia che queste idee, | opuscoli, negli annunzio, nelle rivisto, pei rapporti 
Tina pigliarcela n icrandon 1 dell'itali versi ministeri, nelle corrispondente coi: depa: 
far RAD i la grandezza e'por F'onora dell'halia, pa- ‘0 pubblicisti, Sì raccomandino siffaui studi ai 
pochi un'utopia o un idillio.da secolo | più cotti: dei;nostri giovani, i «quali devono essero 
"ei di io a | ambizioni di fare del bene al lano parso. 
. P. A, Cicuto. -|° 


cho ognuno insegna, ossia’ tenerla daccordo 















































































‘La -Camera dei depatnti approfista del tempo che 
lo restò, dopo avere studiato negli Ulicii e uello 
Caminizsioni le malte proposte di legge, per dire esito 
‘alle petizioni, che sì ciano accumalite in non pic- 
colo numero. Cid però remio ‘le sedute alquanto no- 
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i anehd “degli alri è 






' Nostre ‘corrispondenze. 
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N dali "i deve sia a! . v'Pipenze, 28 gennaio | jose, massimantento per it pubblico, cho si aspetta 
ia si dì a Piena Li ‘ lai dogs i qualcosa d' interessante. a 

niki eiebtederebic' ia. tratti ; I i Commissione per lo agrario” della‘ imposta È opinione di molti, che lo stesso Clero six can. 

menti ‘inoll pit pri ‘hon' è Ti i ‘nel Veneto. ha -nominito a suo relatore | sario ‘alla” proposta che si fa circa si 600 milioni cd 

icconii ì l'atvocàto Nilla. Ella fece iene. a nominare. uno: UOn | 11° asso ecclerisaiico. È certo che il Clero inferiore, 


Ria iS Ce Leno go to 20° .| i parrochi, non possono. esere contenti che tuito sia 
A sal "artefici dute renano »ciacgutrato ;Ì no dei vescovi. . 
mal i 4 ii lol [E po get gr n lo 
È î pero a i TIRIOnO 5 Î a ceiti sudditi del Regno ia, 
ch’égli:‘non' ue firà ana: quistione,‘e‘ che cederà, se i nnt d nelle ci ea del sa nto putre per 
la- Camera ssrà unanime. Come non dorrebba es. P unità dell'Italia. La petizione fu 
’ i ge Cha” ro degli affari esteri, che frato- 
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I non "è Torse î ina considerare la situazione economica del a it 

wine “tac pr al salto" al ‘5t0” pen! i scons ; fenetò ch'era | Miso.i Uuohi ab Poesia di 
ni OC9 Ber MO Si dioero sconsuranie, reat., | | voleva che si rimndas ; ) 
sto) del'bisbinb,! vittetità di fdbbricltad proporzionalmente più ‘della Lombandia: | cor eelcraido- Ronia. come. parto dell' Italia. Altri, 
vetro) ‘(2Ren0H quell'idba ele #6 ebbe ‘it:33:413 di sorraimposta ‘foridiari»: per auni | ccliorzando, dissé che-bisagna rinvisria al ‘ministro 
EHGEO dol e fialoga Udi ht € dar hihi i delta Lombandia: Ma: non.:ibasta, chè Le! dolla guerra. Fu più ragionerole chi disse, che men 
ERRE g . sii S 13 perde due: aggiuoto. succes } ‘tro: Goverio' italiano metteva in libertà i vescovi 






MI MAIRI RIO | ci sat ° IQUAMO. | sovrig fa i 
sitebitié cblivvnità; e! fticilnidhte' ratican np 400, ed è tuttora del 59 circa. Oltre | ripoip alla nazione @ li restitutva pei loro 5 
| mentre aveva ut be servirs 
di questo per chiedere at papa un atto di giustizia 
edi vanità, Certo il Tonello dovrebbe farlo 5 mi 
è nolto probabito. che il santo. primo all'idea della 
‘giustizia e dell'umanità faccia il sordo. È troppo 
È. traas fpedtalitto Ripngn, Jesi.lerato I nione del 

diò30;' giusto: “Egli sento il bisogno istintivo toi 
‘mentare: quegli: infelici ; ed in puesto supera lAu- 
stria; a quale :nega l'esecuzione, dei trattati soltanto 
par aluunt., ! 











4 pese: erariali, fl'iaquartisramiento ‘ed’ 
al-tsbporto delle ‘truppe’ austriache. Di ‘più il'Vas 
nito.ebbo : 3 mantenere : fuori. ‘di cI43 una emigra-' 
zigop numerosa per, tutti questi ;.fa: oltre mane 
cò, În, suttì quesy aprì mani 
Tafivi"guadagat ‘di’ tinte im 
| ‘dilfuserò ‘in totte'le classi. socia cune. provîntio 
dol.: Veheto: (mancarono. : tutti) questi ‘anui del priaci-: 
"è la sel, a. toare del oo... 
Ù 4 di Pi pra a dale adpéllo grad ne pi ven DE lì Deputato Bellazzi pubblica un giornale per la 
avtiathento!S % diari at ii è rovibiata!. Ls -ipoti proprie riforma. carceraria, intitolsto B:ecaria, Se’ questo 
piò dire roeibata: Ls ‘ipoteche sunò' sa A: ° i 
i RI tito:a cifre favolose; "le dsecazioni sono frequensiei giorhala ‘comprenderà ‘inclie la educazione dei ‘carce» 
'mey-le terre ib ‘vendita nén tooraso: offerenti.che #,:j ati potrà: fare del. bene. 
i issimi0 piuttosto j0pb li irovano. - Alua- Toe —— er 


‘e'nullS edi ‘) Mei ue si de persuaderanno facil . "i 0 RIALIA 










educativo i8 pi 

i Allo ‘98 di #{ |, “Quition'si tratta ‘d'una quiitione di poîtito ; ed 

‘pireto! Arai deputati: veneti: hano0 raccomandato .al Villa di 
n on i 
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Firenze, Dicesi che S. M. abbia fatto tenere 
al Comitato Filellenico di Firenze, cinquecento mila 












'tfia® come tale. È una quistione. di pura 0 
pantot'in questo di fra 1 i ‘giustizia,; è una quistiuno di ‘necessità, e sè franchi; di 
p questo diè'!Siata til ji riano dare ‘va ‘salutò Sappiamo essere stato dal Ministero delle fi 
"i i manze sfabilito ‘che i certilicati d:l Monte Lombardo- 


stranala' supremazia: Wdi'Gosih ‘Pîdsentaniti “del Veneto, la voteranno ‘ll’ unanimità. 
degli Condst#6bi Siolile def'’geltin ù ‘Quésto” valuto '.sareblie ‘accolto nel: Veneto coma un 
bugli}ettratis? itSbtanf: ‘segno che: si considera seriamante la situazione eco- 


Veneto ‘verranno ricevuti dagli esattori a pagamento 









mesto; 






cn Piantane o ‘nomica di, quel. paese... 3 . - 
2 PO Cahri| > Non. si. sa, comprendere coma il ministro della Pa 
ale, t «guerra abbia conservato la stanza dd’ ‘una divisione Roma. Scrivono alta Nazione: 






Si.signor ‘fonello se ne storni a Firenze, avendo 
concluso tutto con questa carte, rispetto ‘agli affari 
de'’ vescovi, Delle canclusisam è stato redatto uni 
memoria da una piro e dall'altra, cd ognono si 
tiene di sua. Chi crefeva chie in appresso so ne 
stipuferebbe uni convenzione è rimasto deluso : la 
_convenzione è verbile e basta, ; 


‘militare © #' Troriso ‘ed abbia soppressi a quelli di 
avere soldati el ufliciati 
pnvisca, Ji 
3s50.delio Stato, È 
cia di contioe che non ha 
fiati ‘anche © sotto al punto di 
sappismo-pur teppo che ii prese 









ine. Non si tratta già 


































Prima di allontanarsi, il forsstiero trasia al signor 
A Alessandro una soma considerevole perchè  ficcia 
ccetta di buon grado è‘ pista la sera in | celebrate un solenne ufficio funebre al defunto suo 
siio ospite, col quale noti finisce di‘pir- | zio, del quale si riserva di fire tutte fe disposizioni 
larè: dello zio'è' do' proponimenti ch'egli fa a vè steisn. i appena no'conusca il tenore. 
cosa ela gente di sereizio si penfono' Finalmente egli parte, rinnovano i suni ringrazia» 
menti al signor Alessandra, mentre tutte le” altre 
ino della famiglia non capiscono un ette di que» 
n sti ie O ne di tutto il PULA 
è ih I | i r *Nell'uscira di ca, mezz'ora dopu dl signor Alec 
rofitiatoi della: pripiziabedistoni:ri si «Essi ‘devono sandro» imbute nella madre di turco che, (aa 
Oh, si? non mancherò di, segu i é A'spi È avere visitata Ji sua parente e aver passa la notte 
) in casa nua, se ne ritarm a Îì 
— Elut donna Teress, lo dice, di che parte siete 
diretta? | 


sipgi » bedokoli::consigli 1 
dibiresgiuità + asl! pevdrà "E 
ci che. gli spettà. Dato anzi cdatg] 7 ’ t i forastiero prea: 
chesgli bo talia. Nopi stfemipirò diioilti deverà* ide 'cotemiato dal-signor'” ;° pregindalo di — Vado ‘a B.... signor sinico, risponda 11 vecchiot- 
pencndita del mio iaganita, pa'al'ntbitiento Da “} ‘adoperarsi’ perc’’esatrimento divtatte fe pratiche di | ta tentando di raddezzire il curvo filo della sm 
pipi È Au d hi USINO leggo ted ta , di scrivergli ‘onde în- “eu i 
1: signor, Aleandro loztrà 1 plico ‘che gii” | ‘fotarrlo! quali siano menti‘ rich - i. Ebliene, dite a vosiro figlia che venga subiti 
ttnarbgnitto’ ci'-soho-ouché imbolt tipi ; i tntarsi, 6 di prendere: . i-che- da ‘me, che-ha delle cis da comunicargli. e 


























vidtamenteza cambiali la ‘od iltài Slot laro!"| imerà: piùvantaggioni + da: ‘Sostanza’ immobi “= E forse qualche Lissa che gli tacca di pare? 
calnima api iti pito wai fae*-vn < dl: finita "Hello ralo. è ‘ i ti — No, Mat non c'è questione di tasse, 5 Voleia 
, mille fine che prega il signor Aleszand si ‘o -Ai'grabilireisi. Dodi i fidi fare più presto che vi è possibila ...° 









ii Fl, în quanto a fir presta non c'è chi mi 
ssaperî, dice fa vecchia la quale all'incontro va Jenta 
come una larlaraga, 

| o-in — Ditegli che la aspetto. < 

_scigfi- proga die isergli andato a cercare un cavallo clio ‘lo conduca .{! #“— Sarà Talta, Serva, signur sinico... 

în casa 503, sani alla stazione di C. — Addio, donna Teresa. 


padrei al piùprekto 8) posero Hoceg!i ? “Baiano finane ‘tetto confe nei. > 
DI signor: Alessandro è" tuttà coliterito di avete ‘avo- "| ‘drdne inittare'con ‘confidenza que) signore ‘equir 
raria combinazione: che viene | ch'egli'ha fermoto nei campi, e resta di sssso quan- 
13 ido'questo gli ‘porge une'iteudo in-còmpenso dell'os-.- 

















politica grandissima, e quitdi - 








inviato a Roma, dovrebbe servirsi * 





















della--metà della rata prediate che scade nel cadente. 















Nurdegiani Scrivano dilli Sardegna at (o 
Piero Itallum cho i partiti cstrergi vanno spargosto | 
fra quello scragatate papolaziote travagliato daki f i 
mi, elia il saverio è deri di oder PIsota alla 
Festivo soa iu tal vista, ion @ioatto Ga sia 
runexi a soflvaro gli abitanti dalla 1risca podaona da 
call. versoni, ; 

6 da. 20 OA 


DATI 


Gierisanala. Scrivono da Breda ai ligli di è 
Vistina: cho gie alliciali prossiani ele 1 suna scarso 
Vi avena dirette le fortificazioni, son siturmati e pro 
sera dlispasicigni per alzizo ale vtto lrinces, Le 
lantiticati n fatto di vivo. 












J eco 
Grecia A ramo ilull’Orient ib segaente pro» 
spetto dele forza antiche ; belligeranti nell'isola. di 
Gandia: Doi quaranta: mila somini inecu-egiziani mossi È 
contro Greta, do malattie, fo' fatiche, te battaglio no | 
lai no distratti quasi fa motà: e i 20,000 cunbat 
lenti cho restano suno demoralizzati dall'inpossibili. DI 
tà di suover guerra rogolaro n grato che cmuaice i 
recsssì ilei monti 6 se uo giova in caso di attacco, 
e più iu cuo di difaan ti 
Iruppe regolari dell’insurrozione si compungono 
di ‘8009 cretesi boo disciplinati, ed aggiereti, e-più | 
di 2000 volontari deliberati a vincere l'a morire. 
A questo forze debiboro ‘agginiggerseno alice di cui 
redlamo fatta onorevole: menzione in un rapporto di- È 
tetto all'Iadipendonza Bllenica So questi 1 piccoli 
disticcumenti che si formino nelle mvotagne, cd 
ora ingrassino do illo digli insurti, ora lingo no ( 
una sintasnianei sottomissione per risparmiaro a' fo- ii 
ro villaggi gl'incendii, ai loro figli la morte, alle loro 
donne dl disonore, ma che non rimiagono perciò 
meno fedeli all'insurrezione, ca ce 






































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 







ATTI 
della Deputazione Proviaciale 
del Friuli. 


Seduta delli 18.gennaio. - . 
(Conlinuazione e fine v. n. ‘e 22), iL 


N. 10. Diputazione ‘Provinciale. Veane commessa |; 
alla Stimperia Mealo la spedizione della raccolta’ Uf. 
ficiale dello Leggi del Iegno. Sl 

,N 19. Artegna: Consorzio Posto, Approvata la rio- | 
lezione dei Presidenti del Consorzio Bosso in Artegna, 

N. 20, Fiume: Esattoria Comunale. Viene dichiarato 
nullo il Processo Verbilo d'asta 27 Marzò 4808 col 


quale f Esattore Comunale di Fiama venilova un 
rire di Dasti@D@ GEDIUNMIC. 10! DI wulfa Ra 


Lire £:27;..per il prezo di Soldi 83 
alla snetà del valoro Censuario. | _ a) 
N. 22. Provincia. Viens approva ri 
diato inoltro al Ministero uno Retazion i 
tto: D.r Moretti, ‘colla quale dimostrando i’ ccccisivo 
Valore, estimale attribuito ai fonili sl Venvta;. e ra. 
gionando sulla misura di uni sottrazione alincao: di 
un. terzo, pone a confronto la imposta fondiaria ‘oggi 
ig corso nella Lombardia, con qu Ì 
giuo' di legge pendente per discussio: 
to, e: maggiormente sulle ingenti Impost® sin qui dal + 
Veneto pagate por eccessiva attribuzione. della. Men: 
dita Censuaria, 6 sulla massa dei debiti Ipotecarj, e 
sulle-Imposte inilirette tuttora vigenti in misur: 
periore al resto d'Italia, reclama. come atto di ‘gi . 
suizia, l'attivazione. della nuova ‘Legge col f Gennijo > 
1847, 03 almeno un abbuono nel 1868 della difla- 
renza; fra 1» Imposta da pagarsi nel primo e-nel.se- 
condo ‘semestre 1807. . 
Ecco la. 

























































RELAZIONE* 


La manifesta clevatezza dei volorî estimali appli» 
cati agli itomobili delle Provincie: Venete 0 ta suc- 
cessiva attribuzione della Nendita Censuaria in. modo 
eridentemente sproporzionato alla forza produitrica di 
quegli smmolili scossero: i possessori, ed ‘anche lo 
Rappresentanzo | Provinciali d:1 Veneto, è diedero’ | 
Vuogo ad una serie interminabile di lagnanze, © di 
ricorsi, per effetto dei quali fu accordata sino dalle 





Mama: Teresa è sianta circa alla metà della stra- 
da che conduce a, B.... quindo s'incontra ia Rocco 
chie vivae avanti a spron battuto, 

Si vale ch'egli ha passata mus notte sulle spino. 

È tanta dr furia con da quilo cammins, cd è cod 
forte Bi piesscagiaziano ala quale sembra su preda, 
che nan s'accorge arppure di sti sarda: nella qua. 
fe urta; onde da povera dani, che scena a reggersi 
in gunte dopo questo scontro, dia appena it tato ti 
domandargli: 

— Iacca, dove vai 2... Fermati... 

— Nan fia tetago,  rispando Rocco continuando a 
AHBEDITOIMO n 

— Ha da pordorti € ua allito argento... 

—- Un'alirà volta... 

— Ma se di dico cha il sinica ha demandato di te... 

— Ve ne lia detta il motito 3... 

— Na, un gli premo... 

— Vado appuato da fui... grida Ranco per farsi 
intendere dalla vecchia dalla quale ormai è luutane ua 
bel teatto, i 

La secchi cantinna il suo viuggio prasiado tra sò 
est che Ranco è a cognizione del qnaivo pei quale il 
sindaco La china, Guia non può inteadino altviazenta 
Ta furia com Ja quale Ierco tratta versa il rilage 
gio di V. 





(eastinun) 
KE 










furie uni diovo demnizazione, o venne più tardi pro» 
quoser hi povianitia dello operazioni del cono alla 
csapia di ana più regalata perequazione, i 

* Canegienti ascecaria delli accossiva attribuzia» 
ne, dell'Est er afella Rendita Gensuaria agti im 
anobii vi fa nataralenonito quella di un ingiusto sn) 
pracarico nella snicara dello importa prediali asce: 
gite al Veneto o per agto qnbtifato nel corso di 
tanti anti. 

Appena avrenmni P'aggregaziono del Veneto alla 
Naziano fiatiami la Coagregaziono Pravinciale del 
Friuli però afla perequazione dela impasto fo tanto 
volta in addietro promessa onde conseguire un sul 
liv reclamato dalla giastigià @ dii Ditte, 

A tal umpa sì rivale af Daliblico Derito Sig. Frane 
cosca Vifoni como quello il quato dal principio del 
secolo in pai aveva presa molla parte nello opera: 
zioni del Censa, » nelle ritavstranto spesso vello ine 
nalzato, è cho alli esperienza accoppiava speciali co- 
gnizioni  nell'arimento, ondo valesse esporre quei 
fumi in linea di fatto clio valer potersero ad una ri. 
mostranzi di prodursi onde: attenero un minori» 
piomo della Rendita Consuaria attribuita al Territorio 
Veneto e conseguentemente na razionale dim: 
zione delle imposte prediali, 

L'elaborato del Sig. Vidoni vieno unito in copia 
assieme ai suoi allegati da A ad N 

Ii Sig Vidoni coll appoggio dei fatti o delle ra 
gioni aldotte manifesta opinione, che almeno di un 
terzo debba andar dimintito il Conso Veneto. 

Dal confronto pei fra la Rendita Ceasibilo appli» 

can al Veneto negli suni E8ID n {8418 0 ta furzi 
estimale censibile determinati dalla operazione sta» 
Dite viene it Sig Vidoni a dimostraro che le Pro. 
vincle Veneto hanno: pagato inmobitamento ossia un 
eccesso d'imposte per da ingeato somuna di quasi 120 
milîoni di Lire. 
- Comohiude usso Sig. Vidoni col voto di una rovi. 
sione dalle operazioni censuarie è colla forma opi- 
mione che sin da questo inomento si possa con si. 
cumzzi domandiro ed ottenere un diminuzione di 
un terzo nella Rendita Censuaria del Veneto. 

Alla Congregazione Provinciale mancò il bisogno 
di versano serirmente sopra l'elaborato del Sig. Vi. 
doni, per essorsì attivata fra noi la nuova Leggo 
Comunale, è dovette cedere il capo all'attvale Rap 
preseutanza della Provincia. 4 

Si venne fratlinto a comascere il progetto di leg- 
ge sulla unificazione: della Tmposta fondiario nelle 
Provincie Venete compreso it Mantovano, — con essa 
fa proposti misura del contingente priacipale fon 
disrio nelti somma di italiane L. 12,001,287, 

Questo fatto ci porti a considerare, 0 quindi » 
domandare se veramente importi alla Venezia di pro. 
voc-re una peruazione dei valori estimali, e con 
essì e per essa una operazione lunga dispendisissi» 
ma, e di ua effetto di molto protratto, 0 su invece 
Vi sì possa prescindere. 

Io mi attengo di buon grado a questa seconda 
opinione, avvegnacchè non importi gran fatto che 
fa rendita censuaria sia eccessivamente attribuita dal 
momento che la imposta fosse cquamento tassato. 

Siccome però il valoro estimate presenta pur sem. 
pre un dato, una guida alla distribuzione di ogni al- 
tro eventuale sopricarico, così ed in quanto torni sin 
d'ora possibile non può nin essere desiderabile la 
riduzione della rendita censuaria in modo equamen- 
te comparato col resto del Regno. 

Dice e sostieno il Sig. Vidoni che la Rend.ta 
Ceusuaria vuol essere diminuita nel Veneto almeno 
di uo terzo. Egli desume quel suo parere da ua 
complesso di cognizioni sue proprie. Io credo pui 
si possano elevare tre valide argomentazioni a soste 
goo di quel suo assunto. 

Ùt Governo Austriaco nei primi anni del suo do- 
minio aveva dato corso a serj stud) per l'applica. 
zione della imposta fondiaria in misure proporzio» 
natamante equabili fra fe Provincie Lombarde e quel- 
le della Venezia. La 

La misura della imposta assegnata alle prime 
consisieva in centesimi Austriaci 17,7 per ogni scu- 
do di estimo. L'onorevole Sig. Stefano Jacini nei 
suoî studj economici pubblicati nel 1856 fa ascen- 
dere l'estimo della Lombardia a scudi t23,827,701. 
—_ Ne viene da ciò che la imposta ascendeva al 
al, 21.917,503. — Quanto al Veneto in Notilica- 
zione Governativa 29 Ottobre 1815 determinò Ta 
imposta nella somma di Austr. L. 10, 440, 000. 

Si comprende così agevalmente come sino da 
quel tempo si reputasse «quitativamento distribuita 
la iropasta fra la Lombardia fe Venezia col caratto 
di 33 a quellae di 1/3 a questo, Questo fatto ap- 
poggia senza dubbio | opiniono dei Sig. Vidoni. 

Sono in grado di aggiungerne un secondo, 

La Rendita Censuaria del Veneto offre la com- 
plessiva cifra di... .. UL 52,193,266— 
Fattasi la sottrazione di 4/9 cioè » 47,397,735.— 

L. 34,795,509— 


manco 


Veggiamo quale sin la rendita attribuita alla Lom. 
Bardia. Dal progetto del sig. Morandini, il quale 
faceva parte della Commissione istituita col rexe 
decreto #1 agosto 186f per da perequazione delle 
imposte si sileva  convegli Ja  proponesse in Lire 
16.270,881 meniro invece gli altri membri. della 
Uaemiissune li portavano a Lire 05172489. Nek 
86% però fe ritenuta in Lico 69,495,839. 
Gra confrentata quesa cifra con quella applicata 
superiormente al Veneto cella minorazione di un 
terzo si giunge alla identica risultanza del rapporto 
sppressimgtiro di due terzi alla Lombardia e di un 
terzo alta Venezia. ® 
# questo un secendo falto che per mio avviso 
avvalora l'assunto del sig. Vidoni. 
Una terza argomirniazione io la desumo dallo 
st ssd grogetto dh legge oggidì assoggettato alle di- 
scussione del Parlamento, È 
1 Ed invero, si propone dli determinare il contin. 
i gente d'impeste peri Veneto cd il Mantovano nella 
"  ssermma di Lire 19,018,247, La rendita censuaria 

del Mantovano ascerdo a Lire 9,780,804. D'onde it 




















i rimane la sommi di . 


DI, 


GIONNALE: DI UDINE 


ronlingento per Mantova importa fino 4,199,200 0 
quella È fo pinavincio vendilo ammonta allo resi luo 
Lire 10,812038, 

Quanto albi Lomnbardia Ba perequazione aperatasi 
nel 488% ci alfno lo seguenti risultanta;  - 


Terni Fabbricati = Tono 
Rendita impo» 


nibilo . . |, 52,157,820 (2.008.010 05,103,839 
Imposta . . » 10,718,553 4,160,305 20,891,018 


Ora aggiungendo alla imposta totale della Lomo 
Variia quella propysta cd appliesbila allo proviacio 
vonete, è di idendo fi sommi complessiva per il terzo 
sì vercì alla cansegarnea di uo rapporto pari » 
quello desunto dalle altro duo mie argomentazioni 
cioò a diro di un terzo per il Venoto, e di duo tere 
zi per la Lombardia. 

È dito quigdi can foribunento di damanidaro la 


* dimisuziane di un terza alla rendita cersuaria del 


Veneto. 

Parlando poi defla anisura del contingente d'im> 
Posti cantonuto nel progetto di tegge, coco quanto 
trovo di dover esservare, 

I contingente d'imposta a pro del Veneto corri 
sponde di già approssimativamento ad un terzo del 
complessivo nnmontare del contingento del Lombir- 
do Veneto, ed in taassitoa poro quindi sia stato de- 
sunto di bast ragionevoli ia via scinpre approssimna» 
tiva, ma però di malto vicini a! vero. 

Nui Veneti pui affesnti dalle sovverchie ed insop- 
portabili imposte Gin qui pagate non siamo disposti 
a gorrire sopra eventur'i intuvrazioni che pure fos- 
sinto in grafo di dumandine ancora. 

Ma dute non ci è permesso il silenzio si è ri- 
spetto alla proposta attivazione della leggo solamente 
col $ lugiio 1807. 

E qui desumo dall’elaborato det sig. Vidoni cd 
espongo il seguente 


Raccuvagnio 


delle imposte prediali pagate dalle provincia veneto 
nelle seguenti epoche sopra Ja rendita censibilo alle 
medesime attribuita colla risoluzione sovrana 20 set 
tembre 1815 di 60 milioni di lire italiane, (pari a 









Rendita provvisoria . . . . 
»  Censuariasiabilo . . + 


È Eccesso Rendita provvisoria . » 

[i 

= Imposte pel 1810, 1817 a 20 

% cent X2=40 cent. . + 

a 1818 a 1856 = a 23. 1665 

> QINIUO > +00 000 
per anni 29... ..- 

: © Rendita provvisoria +. . . +. » 
8 » nsuaria stabile . . >» 
è É Eccesso Rendita provvisoria . >» 
ga Imposte £816, 18172 40 cent. © 
5 | Daf818al850a23,1665annue  » 
> » peroni 33... + 


Rendita provvisoria . . . . » 
Censuaria stibile . . » 


, 
Eccesso Rendita Provvisoria . » 
‘4 Imposte 1816, 1817 a 40 cent. 


* 181821850 223.1665 
- amnue "000.0 0» 
per anni 33... .. » 


Rendita provvisoria . . + - 
. » Censuaria stabile . . . 


Eccesso Rendita Provvisoria 


Imposte 4816, 1317 a 40 cent. 
» 181821851 al 23.8335 
ANNUO... 4a 
per anni 3%... .- 


Censimento stabile . . . +... - + 
(Domani 





Sappiamo che l'altrieri bo Depot 
zione Provinciale si recò presso il Prefetto Cav. Cac 
cianiga, 0 che love. Cav. Moretti a nome proprio e 
dei Colleghi gli esternò fa profonda dispiacenza sen- 
tita all'annuncio della data dimissione. Un'altra De- 
putazione di distinti cittadini una della Camera di 
Commercio, ed una terza di artieri pregarano il Pre 
fetto a non volere sbbandunare questa Provincia, che 
tiposava nella di lui intelligenza e patriottismo. 

H Cav, Caecianiga con cortesi parole ringraziara le 
suddette Deputazioni; però dichiarava loro di dover, 
per inotivi di salute, persistere nel suo dirissmento 
dì tornare per ora alla vita privata. 


Telegrafia privata. 





È AGENZIA : TEFANI 


Firenze, 28 gennaio 
Firenze, 27. li progetto di legge pre- 
sentato da Rorgalti e da Scialcja intorno alla 
litertà della Chiesa ed alla liquidazione dello 
asse ecclesiastico stabilisce che la Chiesa cat- 
tolica è libera da ogni speciale ingerenza del- 
lo Stato nell’ esercizio del cullo e in quanto 


I 
5 
Frs 
D 
2 
SD 
È 


Importo complessivo delle imposte sostenute dalle Prorincio Venete da £816 


superiore alla loro forza estimale censilile, constatata dalle operazioni del 


‘ Liro au, 66,905,317.25) è sull'anmanto a titolo di 
. | sovreîmposta ordiamio nol 1847, ;-.- 


Per ciascuno sani 4810, 1817 imposta do- 
Sea a suddelta Sorraca lar a de 
quinto . edita. Crnsilile quinti : 
tento di dotta Rendita. 3 ta. ae 10, 

Por l'anno 1818 è cuccesivi È 
(fino all'attuazione dell’estimo 
Stabile) ritenuta la suddetta 1 

pia del 20 per conto fu aggiuota 
la sovraimpoata (Meserio di Ga- 
biuelto 5 ottobre 1887) di Tu. 

Kiro 2.800.000,00 ma poi tr 
soialene Lire 600.000 2 fsvae 
dei Comuni limitossifper conto e- 
rariale I. 4.000.000 (pari ad 
a.l.2.483,005,08). la quale ripar 
tita aufla totafa rendita Ce sibile 
di Aus, L, 08.908.517:25importd 
l'aumento pier ogni Lire ceato di 
detta rendita di 0... .. 

Oslo pegli anni da 1818 (vo 
londosi trascurare per l'oggetto cui. 
tendo il‘calcolo qui appresa, gli 
accessori straordinarj 1848-1830) 
chbbesi il carico di, o... . » 23.1665 

Per l’anno 18%, sument. del 33 
cd 4/3 sulla primitiva di 20100» 

di It L.' 23.83% 

Compiuto poi le operazioni del Cenzitnento stabile, 
ed attivate in esse Proviocie negli anni 1867, 1850, 
4851, 1852 risultò che la rendita censuaria liqui- 
data per esse Proviacie ammontara a sole Lire 
82.193.265:28 onde la Aeedita Censibile Procvisoria 
attribuita nel 4815 io Austrische L. 68.983.517.25 
invelgevann eccesso di L. 16 772.252,97 ed una mi- 
morazione (rispetto alla Provincia di Rovigo) di 
L. 1t2.880,21 la quale però durante il censo prov- 





viserio caricava le altre Proviocie, che quindi subi. . 


rono tin adiamone ie negli estremi seguenti 
© vi soggiacquero imposte relative nei ragguagi 
sopraspecificati, da 1816 fino alla attuazione de 
fueso, censo, 6 precisamente 1 





22,120,984/70; 
45,008,208140 











2,847,510/52 






4,649,171]3) 


| ____ 


22,008,578/52 
46,741,978/57 


8,956,5909: 
1,379,638173 
— | 44,157,959|36 







47,825,907|09 































Totale 


8,829,968/61 
6,379,880/41 


2,650,088/20 






























a 184649-50.51 sulla Nendita Censibile prorcisoria loro attribuita nel 4818, - 






è ++ + + al. |f28,086,284/71 





i fine) 


concerne i provvedimenti interni della socie- 
tà religiosa, e le relazioni delle podestà o de- 
gli ordini che le son proprii. È abolita la no" 
mina 6 presentazione dei vescovi, . il giura- 
mento prescrilto ad essi e ad altri titolari ec- 
clesiastici, il regio placet, l' exequatar ed “al-’ 
tre disposizioni e formalità rispettive. della 
stessa natura, Egualmente sono aboliti i pri- 
vilegi, le esenzioni, lo immunit3, le prerogative 
spettanti alla Chiesa nel Regno. La Chiesa 
provvede a sè medesima col libero concorso 
dei suoi componenti e coi beni che le appar- 
tengono o che possa legittimamente acquistare 
sotto le disposizioni e le forme prescritte 
dalle leggi dello Stato. Cessano quindi tutte 
.le prestazioni a carico dello Stato delle pro- 
vincie, dei comuni, e dci privati, imposto 
dal diritto canonico 0 dal civile o dai con- 
condatì, eccetto quello derivanti da un. titolo 
oneroso convenzionale. È vescovi nel termine 
di ‘un‘mese dalla pubblicazione della presente 


PI 


leggo dichiareranno al ministero di calli di ro- 

lor assumere la conversione, 0 la liquidazione 

-Mell'asso occlosiaztico soddisfacendo a quanto 

fi prescrivo dalla presento logo. 

“ Dovranno alisnare. nel termine di disci 
doni tutti, i boni del patrimonio ccelesiaztico 
converterido i boni immobili in mobili, e do- 
trauno pagaro in-(uoio ssmosirali di 50 mi-. 
lioniî, una somaia di000 . milioni allo Stato, 
è: corrispondere’ le pensioni agli individui ai 
quali farono' concedute ‘dalle leggi di sop- 
«bressione delle corporazioni religiose. Ove fa 
tnaggioranza dei vescovi..non dichiari di vo- 
er assumero: tali, impegni ;:il. Governo. proce- 
derà alla conversione ed. all’ alienazione. del- 
l'asse + inlestando ai:!vescori, “ con . obbligo 
“di distriboirli “agli: ecclesiastici delle: rispetti + 
‘fe’ diocesi, 50. milioni di rendita'al 50/0 io- .. 
alienabile, © ‘disporrà. dell’ intiera massa dei: - 

:l-boni ecclesiastici alieriando gli immobili eire- =‘ 
siando a carico deivescovi il pagamento e 
‘qualunque altro. onere che. sarchbo spelttito > 
‘alla parte assegnata alla Chiesa. Ségue «la. - |; 
“copia della convenzione: fra'il ministro delle 
!Finanze ‘e la cass: Langrand Dumonceau re- 
lativa alla liquidazione: dell'asse ecclesiastico. 

Berlino ®8. Camera dei deputati. 
Valigorski interpella sulle. restrizioni post 
alla frontiera russo=prassiana,:Bismark rispon: . 

- de che il ‘Governo “non può: negare la po- 
sizione sfavorevole ‘del ‘‘Cormmercio verso la‘. 
frontiera; ‘assicurà’ di ‘adoperarsi :per.. miglio. **: 
rarla; soggiunge che la Prussia non violò © 
“sultavia sinora i iraltati; essa riconosce:.che 
il sistema attuale è più uocivo'a ‘se stessa 
che alla: Prussia. SEAN 

La salute -del-Re' va sempre: più miglio 

rando. - ugo 
La Gazzetta: del Notd' dice che il trattato, 

federale non è ancora sotinseritto; ma che‘! 
do og 
Ì 


















‘la’sottoscrizione-è' imminente. > - — . 
2. ‘Costautinopoli WS. I Giornali go- | 
vernativi confermano che’ l'insurrezione di j 
Candia è ‘terminata; 340 e non 1200. vo- : 
lontari capitolarono e imbercaronsi*per il Piréo, ». 
Soffer Effendi recasi a Candia a'riorganizzar- 

vi l'amministrazione. > | 

Miadrid,. 26. La Gazzetta di. Madrid 
pubblica il decreto risguardante la organiz- 
zazione dell î EL 
















l'esercito. ce i 
- Esso avrà un effettivo di 200,000 nomioi, ©“. 
.ivisi in amata perinanerite il cui contingente ;. 
«sarà fissato dalle camere; in riserva. attiva 
che si porrà a disposizione del -Goserno; ‘in 
riserva sedentaria che dovrà chiamarsi ‘con 
legge speciale. "La milizia provinciale viene 
abolita.” un «i ; p fanti 
Parigi, 86. Si ha da Tricala nella 
Tessaglia 24: Le notizie dei giornali che gi»: 
insorti dell’ Epiro"e della Tessaglia cosfituiro- 
no un-governo provvisorio e che-il:loro ‘nu- .; 
mero, vada giornalmente crescenilo, sono com» =’ 
pletamente inesatte. La Tessaglia, e 1’ Epiro 


sono tranquille. _ o è 

. irenze,'26. Senato. Sono presenta 

ti alcuni‘ progetti’ di' legge. Zauzi” abnunzia | 
un’ interpellanza sopra una disposizione del‘ 
Igino sulla tassa della ricchezza. mo- 











‘: H-presidente annonzia ili isultamento' del. È 





Ta volazione per le commissioni ‘permanenti, 
Parigi, 26. il: Monittur pubblicaiuo 


decreto del 25 corrente che convoca ‘il Se- 
nato e il Corpo Legislativo pel 14 febbraio. 


«|- - Berlino, 23. Lo stato di salute del 


gi “i: 
lr DI. Elezioni: Treviso eletto 
‘erraccini: Ferrara Mesti: Verona 


‘ Re_continua. 








| Montanari: Padova Piccell: Pe- 


scia Galeotti: Desio Borromeo: Bios 
luno ILfoy: Esie Lioy Montagnana Ca 
razzole. ». ; 0a 


—°, NOTIZIE DI BORSA 








MBersa di Parigi x 

Fondì francesi 3 per 0;0 în ligoid. 168.75 87 
» ® ‘ » qo'"° mese 5 simo 
e 8 E LULOI 98.78 

Contolidaii ioglesi .. «+» -.: . 190.3:6/90.718 

Italiano per 00.0. io. {5440/5435 
" » ficemeso.. . . [543215490 
.. _® i quei cs [een] 

Azioni credito mobil, franceso . . | 496) 407 
’ » ’ De: - | 

» 

Strade fere. Vittorio Euiode © | “sal “os 
vi» »°  Lonb. Vee 397) 388 
è.» Anstriache . | 383) 368 
» rr Romase . . 921 88 

Obbligazioni. . , . ... | 4380 29% 

Aostraco 1865... «+...» . | 2088 307 
id. "To contanti 208): 312. 








Steri li eibigamigione, St sai tg 














> sii i "o la . 
pedi cn delle: su | 
SA nulla piazza di Udisi 
- $i ginmaio.: SE) 

Pressi. correnti: . vada 
Frumento veteluta “delta: de o sd su ‘1006 
due 

a 
; Ad 
| Sargorosso 
Ravizzono 
Lupioi 
ad N. 4200 
cciPrarincia.del Friuli Distro di di Morago 


IL R. COMMISSARIATO: DISTRETTUALE 
3 CRETA i 
; Split 43 bb pi i Y. & concorso 
cdl to ci comuni 
h ci di Ln LEA tCIS "perso T'atnniuo 
Ilipegio di fur: 500 pori a ital. lire 1231.57 ullro 
gfiop.. 300-pari a ital; lire 493.82, per. sil caralto. 
La <mpplazione vdei due. Cosquni è di abitanti - NL 
"dì, gui, circa tre mei: atea; sitiiosa grata 
sis , 3 
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sbatte Ve vi Ti Di nel ti 
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“ Lan faannit, do Livedl 
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sNaalanales Gorino n > dertia Dar 
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LI 
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= : sonia hi 


DRUSI muori 9, 
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a Barcis. Talo, ‘obubligo 
dice , genuiaio è febbraio è limitato 
sera gi per settimana. Neù;casi. urgenti ;e 
oriana ‘dovrà. spéarsì È voll 












af n itato. termine, la ; sua, istanza .a_questo 
"j Supino Ro sei, - documesiti saluti dallo 
: È Statato 41858. 






ione del Comiine cdi 

siato di Pordenofe, ; al domicilio "da siga 

Francisco Trevisan, .ggno- veadil lì ‘nel eli dui 

Il vivéio; non poche: migliaia di piante da frutto 

1f0eli d' innésto, da uno a; quattro. anti” (fai: sog- 

Lie do goti) delle più « distinfo:spisdo è qualità-tanto: 
hei 





in Cecchini fi 










dato di pot 
NOR O) 
nosthili chè ‘estere moncintmotte oigliaia di 
viti con radici (refossi) di specio-Vafia 0. «dello 
pidi distinte qualità non solo. mia . 
hi no, mai soggette ‘fiu' vra alla: ‘dominante 





vel se 


sprite 
Pr. Ni 


Ama Ù : capitale di dieci milioni dì lire opprorata. ‘598 
| E tti ito % . 
| Convocazione dei Soscrittori, 


i aggiunto it puniero idi: ‘500 azioni-voluto--dagli- 
Li stathiti ! perla istitbzione -della-progettata BANCA 
USS î moratti +] DEUPOROLO iO presta Città, ed ottenuta dalla Di- 
Yes E >| rezibne|Centrale la irelativa approvazione, _il solto- 

TE i ii | serilto Comitato promotore convoca È Signori Soscrit 


Er Da 
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mlt) 


zib su È oe 200608 Dì 
















CASA SUEGUASALE.. 
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‘in Germania. 

















Gue PART illostrata, |’ Editore. allo scopo di 


Let doterm plftatiens di piraondere, alla ristampa 
delle 30 Me 30 disponse © componni 'pra MM l'opera & cpp ateo du n 


TANO 10 AN BIOZONDA EDIZIO 
del suddelo ALBUM DELLA GUE neita fe 186 
Parati dint n franche dil p; i pato pe Rn9d fi 

x si 040 7 aa ie PESTA Li | Svitza TRA Per, tanto * SHE 


GLISABBONATI RICEVE Rin homd* 
“L'A PPENDICE ‘A: PIRA GUEBRA!-DEL 


pento illistratò sedll’egualo formato coi @HRgSUtE? cdbbalita 'ebpienenti’" 1 de î 
pe pini pr pr di tutti gli if ci hd in'iItalia ld: în Gent sino 











IONE pl pi \ 




























"tg della: ra) "Lon uéeride tra info final ataueyo Qaseltameritoi degli Stati d' 
Te Ò po Ls. : \ i ia al se) n ci i 
Ù Giepenio: oa: “Gip REINA podi al'AIDOm- der pi 
sN pae fa etna fprezzio. di cent: cadayi 


mana è cumino, do rima, agtimapgidi febjiraio 1807,:1-., i 


e preso "fouì i 
ei abbofiarsi tanto alta, Buovanzia aitivArnum ariaà: Gurani 





olii 253 pioli meseie 





È cene 


i : rei vu 


: er — settimana in 











BON 


crillogama, adattabili a vigna, ortò-e parte”; 
ad japerta ser "I dallo a ‘prezzi, con- 






regio Decreto del aprile 1888; — 







peri le 50 
sj piana PA EDOARDO SONZOGNO è. è “MILO! GI ille sue Sue sali di 


re a ditreita arcore i 


io cn 





tt pu i glio di sabato ® fedina pros. ven. alla 
Nomerbdiane nella Sata della Bilibiutaca Connie 
Di (Palazz Bartalità), all'uopo gontiliarate <ot 
corsa, ad siggetto di totniimaner da Coniniisaiona prom 
nente cui, <a; urta del seg lamento, rpestesà di 
Imoryedere. perle dellnive pratiche di attzziane, 

‘8 aveerle che lo sattererizioni sono ancora rito» 
vato presto fa Segreteria dell''Associadione aguirit 
friulana Palazzo Bartolini), ove gratuitammento può 
avvenii copia [degli Statnti. 

Udito, "2 4 gennaio 1866. 


7 Pel CGntitato Promatare 


N. Rizzi « Marelli Rossì dugda - Lanfranco Morgante» 
Giuseppo Malisani-6, Db Monetti - Dr Mucci Dar Tell 


z| CARTONI 
SEMENTE DI BACHI 


I sottoserilto è ve- 
nuto. in possesso di 


una piccola partita di 
sartonî'origihali di se- 





| mente ‘annuale per- 
‘venuta “dal Giappone 
.|di. cui può comprova- 
{re con autentici  do- 


cumenti la qualità che | - 
promette un felice ri 
sultato ed è di bozzolo 
bianco e verde. Ai si- 
gnori bachicultori che 
vorranno . approfilta- 
re, proporrà condizio- 
ni. convenienti  qua- 
lora non volessero 
decidérsi “d’ acquistar 
i cartoni - ‘a ‘pronta 


| Cassa, 


bi 


È Ei Viento «dell Editore: ED 0ARD 0 S ON Z 0 GN o 


MILANO Via Pasquirolo, n. 14. 
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RANRMACIKIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


tn Udino" . 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglio Pettorali dell’ Eemità di Spagna, prodigio» 
se per dò pronta guarigione della tosse, angina; grip, 
tisì dì primo grado, ratcodine. è voce velata -0 debili 
tata (ici cantanti apatia) Li; I 2.50 la sa 
tala con l'istruzione, - ' 

Nuovo Rub Anti: Siglitico Jodurato, socrana | «rime» 
dio, vero rigeneratore dal sangue, preparato, a: base'di 
sulsapuriglia con ì nuovi m todi chimico farmaceutici: 
espelle radicalmento tutt gliumori sifilitici © cranici. 
ecc. "L. I, 8 la bottiglia'con l’istruzinne, +» 

Injezione Balsamico-Prolitatica guarisce radicalmente 
în pochi giorni fo gonoree incipienti. ed inveteratà, goc- 
celle è fiori, binnchi, ‘sen‘a. mercurio 0 altri asirine 
genti nocivi, Peoserca dugli effetti del contaygio— Lire 
dti 6 P astuccio‘ con siringa ed istruzione, eL n 8 
senza, 

Soluzione Anti-Ulcerosa Profilatici, guarisce radical 
mente în pochî giorni fo ulcori veneree, qualunque ne sia 
l'indole, senza l'uso della: pietra infernale o del mercurio 
è preserca dagli effettî del contaggio — L. It. 6 l'astuic- 
cio col necessario e l'istruzione. ù 

Ungrenta' Anti-Spasmodico, prodigioso contro i geloni 
e Je emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scuftafare, ecr. — L, It. 3, l'astuccia con l'istruzione. 

Medicina di 'Famigzia, sciroppo compensatore ‘delli 
salute, anti-bilioso € dopuratico del sangue — Espcllé. 
gli umori acri, mucosì, orpeticî, podagrici, sifilitici, ‘écc. 
a'base' di salsapariglia — L. It 3 ta bottiylia"'cdm: 
istruzione. 





Olio iFeg gatoMerluzzo 
i Jono:rennato e 
coll'olio Morta biato: è è 
dal chimico farmacista dala 


J. SERRAVALLO” 
IN TRIESTE. 

Ouimo rimedio ‘per ripristimre le‘ forze onagirità 
da lunghe malattie, e guarire le affezioni 
del sistema Îinfatico giandulare, 
scerefolosi, rachitismo. catarro 
polmonare, tibercolosi; Infatel 
menti dei visceri dei basso vento asia 
con. eco. 

Ogni oncia contiene 2 grani di Soduro di ferro. 


‘(A Trieste da. Serracallo, Udine Filippussi, Tul 
mezzo Filippuzzi e Chiusi, Pordenone Roviglio, Sa- 


ANT. CR AINZ cile ‘Busetto, Vittorio, Cao. ' 





CASA SUCCURSALE 
VENEZIA. 
Procurative Nuove 48 


Nuova pubblica zione 


Pella 





penaleo alil'Arbiani della Guerra del 2860 verrà pito spedita franca di 


porio în i Api ono è chi prenderà l'abbonsmento per SO dispense della noava splendida pubblicazione 


se Stabilimento Sonzogno: 


I Romanzi celebri popolari illustrati 


Oghi Aispenio- di questa fibova fiubbiicazione si comperrà di 8 pagine in 4.0 su carla di lusso 0 Javigata 





cor sccilratissime illustrazioni dei più distinti artisi 

‘Lè dispense avrannn il numero di' pagina progr 
pietà ‘pubblicazione di ciascun romanzo ricevendo i 
sepirstamente in solami. 


— 1 Itommazi cerrauno pubblicati sd nno ad uno 
v (renza intestazione ad ogni fascicalo) sino a_ com. 
signuri asnciati i frontispizi è de cupertivo per riovirli 


(La riccolla verrà inaugurata calli piabblicazione del romanzo di Alesssadro Dionas: 


‘ IL CONTE DI MONTE CRISTO 


Prezzo d'Abbonamento alle 50 Dispense 
” © DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
si dito al DONO del APPENDICI all'ALBUM DELLA GUERRA DEL 4806 


fi , nononò mM frontispizi e copertine di €. lascuiglionmanzo 
‘ Fratiche di porte in intto di Iegao Li d.— 


idem 





pubblicherà noa a più dispense. eqhì > 


Si P Mafia 






per bi Svinz 


nen è Ve nic nia, 










finan è verranno poste fn vendita anche separatamente în 


sa Fetdnato AROI. 


rà podi 


BERE BESANTRATI 








